
Al Sindaco del Comune di Molare: Enrica Albertelli 

Al Segretario del Comune di Molare 

Ai Consiglieri del comune di Molare 

 

OGGETTO: INTERROGAZIONE IN MERITO ALL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA 

La sottoscritta Eloisa Cuppari, in qualità di consigliera comunale, chiede che alla presente interrogazione 

venga risposto nel corso del primo consiglio comunale disponibile ai sensi dell’art.21 comma 4 del 

Regolamento di Consiglio. 

 

VISTO: 

-La delibera di giunta n° 50 dove viene espressa la necessita di assicurare il servizio mensa per gli anni 

scolastici 2015/2016 e 2016/2017 presso l’asilo nido, la scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo 

grado. 

-Che nella stessa delibera viene introdotta la possibilità di aumentare la percentuale di cibi biologici 

utilizzati al 50% del totale, visto che attualmente mi risulta che l’unico cibo biologico distribuito sia lo 

yogurt, una volta ogni 15 giorni. 

-La delibera di giunta n°56 dove si può leggere: “Ritenuto, pertanto per esigenze di economicità, efficienza 
e buon andamento di autorizzare il responsabile del servizio all'avvio di una procedura negoziata con 
l'attuale affidatario del servizio di mensa scolastica per il rinnovo per il prossimo anno scolastico alle 
medesime condizioni del contratto appena scaduto, salvo l'adeguamento al costo della vita, e previa 
verifica delle condizioni di qualificazione professionale e di capacità contrattuale con la p.a. necessarie;” 
questo in riferimento al servizio mensa del micro-nido. 
 
-Che la stessa delibera vista l’urgenza è stata votata immediatamente eseguibile. 
 
-Che nella seduta di Consiglio comunale del 24 aprile 2015 è stata discussa la “MOZIONE MENSA 
SCOLASTICA BIOLOGICA”. 
 
-la Determina del Segretario Comunale n°21 nella quale viene messo a gara il servizio di refezione scolastica 
per micro-nido, scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado, che nella stessa viene più volte 
citato il “Capitolato Speciale d’Appalto (allegato E) senza che questo sia mai stato reso pubblico, che il 
documento allegato a detta delibera viene indicato come: “ Lettera di invito a gara informale ex art. 
20…..etc”, nella quale non è presente nessuna prescrizione precisa rispetto alla percentuale minima di cibo 
biologico da utilizzare nella preparazione dei pasti. 
 
 
CHIEDE 
 
-Se la “gara informale” sia legittima vista la delibera n° 56 con la quale veniva prorogato il servizio mensa 
relativo al micro-nido e se mettere a gara un servizio già assegnato sia corretto. Pertanto chiedo di sapere 
in base a quale dei 2 provvedimenti verrà affidato il servizio mensa dell’asilo nido. 
 



-Per quale motivo il capitolato speciale di appalto non sia stato allegato alla determina n°21 del Segretario 
Comunale. 
 
-Se all’interno del Capitolato Speciale di Appalto sia stata inserita la prescrizione relativa al cibo biologico 
e/o a filiera corta che deve essere almeno il 50% del totale come da delibera di giunta n°50. 
 
-Nel caso in cui l’aggiudicatario della “gara informale” fosse un soggetto diverso da quello indicato nella 
proroga concessa dalla delibera n° 50, cosa succederebbe? 
 
Molare, 19/08/2015 
 
La Consigliera Comunale 
 
Eloisa Cuppari 
 
 


